TRASPORTI INTERNAZIONALI 

Autorizzazioni Internazionali - Nuovi criteri di rilascio
Decreto 12 luglio 2006
Il Decreto tratta i seguenti argomenti di maggiore interesse per le aziende:

Disponibilità di veicoli: tra le forme ammesse di disponibilità di veicolo non c’è quella della locazione di veicolo, in quanto nei trasporti internazionali con Paesi extracomunitari - regolati da accordi bilaterali - non trova applicazione tale istituto;

Graduatoria CEMT: il numero dei percorsi extracomunitari necessari per partecipare alla graduatoria – per le imprese non titolari di CEMT – viene riconfermato in 12, su base annua; le autorizzazioni CEMT valide “Austria” perdono la propria peculiarità e vengono attribuite prioritariamente rispetto alle altre, ma non più in aggiunta alle altre; l’obiettivo dichiarato dal provvedimento è infatti quello di allargare il giro delle imprese titolari di tali autorizzazioni - indipendentemente dal punteggio ottenuto in graduatoria - per dare ad un più ampio numero di operatori maggiori opportunità di penetrazione sui mercati; 

Rinnovo CEMT: sono sufficienti 12 percorsi/anno effettuati nei Paesi extracomunitari. Non è più richiesto alcun numero minimo di percorsi multilaterali che potrebbero determinare la conseguenza di un eccessivo trasferiemtno di permessi fra le imprese assegnatarie da un anno ad un altro, senza alcun beneficio per gli operatori ma con un potenziale danno per il sistema Paese; resta inteso che l’utilizzo ottimale resta quello multilaterale e che ai fini della valutazione un punteggio maggiore viene giustamente riconosciuto per tale utilizzo;

Assegnazione fissa: viene riconfermata in 24 viaggi/anno la soglia per ottenere un’assegnazione fissa extracee;

Autorizzazioni a titolo precario: è stata abbassata la percentuale di restituzione delle autorizzazioni precedentemente ottenute, così da assicurare alle imprese una maggiore copertura, evitando peraltro possibili disguidi sulla tempistica del rilascio;

Trasferimento di autorizzazioni: è stato meglio articolato il ventaglio di ipotesi nelle quali è consentito il trasferimento dei titoli;

Termini di presentazione delle domande: si è voluta evitare una sovrapposizione dei termini di presentazione delle domande di rinnovo e di graduatoria, al fine di rendere più veloce la gestione delle stesse; il termine di presentazione diventa “perentorio”, a differenza del passato dove furono accolte anche domande presentate tardivamente; nulla vieta che le imprese possano presentare prima dei termini massimi previsti le domande di che trattasi, anticipando la propria volontà all’Amministrazione.

